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Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole minis t ro della mar ine r i a . 

Morin, ministro della marineria. La quest ione 
sollevata dall 'onorevole Micheli è molto grave, 
e non può venire convenientemente r isoluta, 
senza passare p r ima per uno studio sufficien-
temente lungo di preparazione. Riconosco con 
l 'onorevole Micheli e con l 'onorevole Bettòlo, 
tu t t i i van taggi che, sia per l 'economia, sia per 
la perfezione tecnica del lavoro, si avrebbero 
con la direzione unica, ma esiste ora uno 
stato di fatto, il quale non si può var ia re da 
un momento all 'al tro, per passare ad un or-
dinamento che ha tu t t e le a t t r a t t ive della 
semplicità, e credo dovrà essere la soluzione 
più conveniente dei problema dell 'organizza-
zione in terna degli arsenali in un avvenire 
più o meno lontano. 

Noi dobbiamo anzi tu t to tener conto della 
competenza speciale, propria , che non pos-
siamo annul lare da un momento all 'al tro, di 
due impor tant i corpi della mar ina , cioè del 
corpo degli ufficiali di vascello e del corpo 
degli ingegneri . E vero che in massima, gl i 
ingegneri sono, per le loro a t t i tudin i , il per-
sonale p iù indicato per dir igere il servizio 
delle officine, ma noi abbiamo pure da lungo 
tempo un servizio important iss imo che com-
prende lavori nelle officine, che è affidato agli 
ufficiali di vascello, e per il quale molti uffi-
ciali di vascello sono prepara t i , ed è il ser-
vizio delle ar t ig l ier ie e delle a rmi subacquee. 

Lo scoglio contro il quale si ur terà sempre, 
quando si vorrà recisamente passare dall 'or-
ganizzazione a t tua le a quella della direzione 
unica, sarà quello contro il quale si sono in-
f rante le buone disposizioni che verso questa 
organizzazione aveva il mio predecessore 
l 'onorevole Bettòlo. Chi sarà il diret tore unico? 
Sarà un ingegnere, o un ammiragl io ? 

L'onorevole Bettòlo si proponeva di sta-
bil ire che potesse essere, o l 'uno o l 'al tro, e 
considerando le a t t i tud in i di parecchi uffi-
ciali dell 'uno e del l 'a l t ro corpo, io r i tengo 
che egli avesse rag ione; ma credo che non 
avesse nemmeno torto il Consiglio superiore 
di marina, quando manifes tava un 'opinione 
diversa, e proponeva invece che il diret tore 
unico dovesse essere scelto sempre in un solo 
oorpo, in quello degli ufficiali di vascello. 

Ora, io dico, al punto a t tua le della que-
stione, sarebbe imprudente volerne dare una 
soluzione rapida, che non potrebbe essere che 
violenta e inopportuna. Qualche cosa nel senso m 

di semplificare tu t to ciò che si r iferisce al-
l 'ordinamento delle officine negl i arsenali e 
in t u t t i gli a l t r i s tabi l iment i mil i tar i mari t -
t imi io ho creduto opportuno di farlo. E ciò 
che io ho fatto, o che, per meglio dire, sto 
facendo (perchè è una disposizione in corso 
di esecuzione, ma non ancora completamente 
a t tuata) è una diminuzione nel numero delle 
direzioni. Alla Spezia noi avevamo tre dire-
zioni, ed io credo che due di queste, con 
grande vantaggio del servizio, possano essere 
fuse in una. 

Del resto, anche con l 'organizzazione at-
tuale, si possono conseguire considerevoli 
semplificazioni nel l 'ordinamento delle officine, 
ed io non trascuro queste semplificazioni, e 
procuro che siano a t tua te ; ma non potrei se-
guire l 'onorevole Micheli, quando mi propo-
nesse di prendere provvediment i radical i , i 
quali r isponderebbero ad un concetto teori-
camente molto perfet to, ma non potrebbero 
avere, nelle condizioni a t tua l i dei nost r i corpi, 
e dei nostri arsenali , base rea lmente pra t ica 
di buona ed efficace at tuazione. 

Presidente. Con queste osservazioni il ca-
pitolo 53 s ' intende approvato. 

Capitolo 54. Mano d'opera per la manu-
tenzione degli scafi e loro appara t i motori, 
l i re 5,640,000. 

Su questo capitolo ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Manzato. 

Manzato. Il capitolo 54 del bilancio, posto 
in relazione col successivo 56 (entrambi ri-
guardano la mano d'opera nei lavori della 
marineria) mi dà l 'obbligo di presentare al-
cune raccomandazioni di s ingolare importanza 
per gl i operai degli arsenali dello Stato. 

Certo, non dirò cose che all 'onorevole mi-
nistro riescano nuove, dopo i parecchi memo-
r ia l i che al suo dicastero furono presenta t i 
dal personale operaio, e, in ispecie, dopo 
quello prodotto, fin dal l 'anno scorso, dal per-
sonale dell 'arsenale di Venezia: memoriale, 
che noi, tes t imoni sul luogo, possiamo assi-
curare ispirato alle condizioni vere delle cose, 
e perciò diciamo meri tare l 'a t tenzione e l'acco-
gl imento da par te del Governo. Sono desideri 
giusti , onesti, e, mi pare di dover anche ag-
giungere, modesti. 

Invocano gl i operai garanzie di s tabi l i tà 
nell'officio, maggior i di quelle che loro siano 
assicurate dal regolamento in v igore ; la co-
scienza che sieno rimossi più efficacemente 
i pericoli dei l icenziamenti , gioverà ad accre-


